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Dossier del Tgl contro il direttore 
Rimossi i giudizi di Orlando su Lima 
I funerali di Falcone trasmessi ! 

senza l'imbarazzante audio-ambiente 

Oscurato il coinvolgimento di Prandini 
negli affari di Tangentopoli 
I popolari a Roma e il voto di Mantova 
spariti in fondo al sommario... 

«Ha censurato perfino il Papa» 
In un libro bianco tutti gli «omissis» di Vespa 
Un «libro bianco»: duecento pagine di denunce, di 
accuse, di omissioni, sono la memoria della reda
zione del Tgl contro il suo direttore, Bruno Vespa. 
Oggi si occuperà d«ìl caso il consiglio d'amministra
zione della Rai, dopo un inutile tentativo di «conci
liazione» tra le parti: denunce su come viene fatto il 
Tgl e sui rapporti intemi, infatti, sono continuate 
anche in questi giorni. 

SILVIA QARAMBOIS 

tm ROMA. Un libro bianco, 
duecento pagine di appunti, 
lettere, ritagli di giornale, elen
chi di omissioni, denunce, ac
cuse. È la «memoria» del Tgl 
contro il suo direttore, Bruno 
Vespa. Ci sono tutti i fatti di cui 
non si è parlato, o si è parlato 
male e poco; le inchieste che 
non si sono fatte: i non i pro
nunciati troppo spesso <• quelli 
•dimenticati» in due anni, dal
l'ottobre del '90 allaclamorosa 
•sfiducia» votata lo scorso set
tembre dalla redazione. Un li
bro bianco che è già stato pre
sentato alla direzione generale 

della Rai, nell'incontro a tre 
Pasquarelli-Vespa-Comitato di 
redazione, quando si cercava 
una composizione della deli
cata situazione, e che oggi pe
serà sul tavolo del Consiglio 
d'amministrazione, che deve 
affrontare il caso. 

Ma quel libro ha già un'ap
pendice: in una cartellina sono 
raccolti gli ultimi episodi, che 
hanno avuto per protagonisti 
Federico Sciano, Ulli Gruber, 
Bruno Mobrici, Paolo Giumel
la, Fulvio Damiani, Francesco 
Pionati. Lettere che denuncia
no la difficoltà di rapporti al

l'interno di un giornale che 
mostra tutte le sue rughe, an
che nelle ultime edizioni: la se
ra dell'elezione di Martinazzoli 
il Tgl ha registralo un record in 
negativo, è partito dopo sei mi
nuti di «nero»; e la notizia del 
terremoto in Turchia - denun
ciano in redazione - è stata in
spiegabilmente sottovalutata... 

Plano editoriale. Il giorno 
dell'insediamento, nell'ottobre 
'90, Bruno Vespa disse alla re
dazione: «La credibilità è una 
specie di tabernacolo, perché 
la verità è irraggiungibile. Dob
biamo rispettare le idee diver
se dalle nostre, non maschera
re la verità del fatto...». 

Guerra del Golfo. La lette
ra di Vittorio Citterich è agli at
ti: lamenta la censura alle pa
role pacifiste del Papa. Ma per
ché venne scavalcalo il re
sponsabile del settore per lo 
•Speciale Tgl» sui nuovi mo
delli di difesa? Perché nella se
rata dedicata a Saddam Hus
sein vennero chiamati tre inter
locutori tutti filo-americani e fi

lo-israeliani? 
Omicidio Salvo Lima. 

«Brilla una clamorosa omissio
ne nel numero delle interviste 
e dei commenti raccolti - è 
scritto nel libro bianco - : quel
la di Leoluca Orlando, unico 
personaggio che riferendosi a 
Lima ha parlato senza mezzi 
termini dell'elemento di equili
brio tra mafia, politica e affari». 

Omicidio Falcone. La se
rata della strage scoppia la po
lemica fra testata e rete, che 
non ha dato lo spazio richiesto 
per una straordinaria. >Ma non 
bisognerebbe dimenticare -
avverte la redazione - che alle 
23, comunque, il Tgl aveva lo 
spazio degli Speciali, andato in 
onda con la programmazione 
regolare». 

Omicidio Borsellino. È 
polemica sulla decisione di in
vitare in studio il magistrato 
Antonio Geraci e di non pren
dere in considerazione un 
contraddittorio con altri inter
venti, per esempio Antonino 
Caponnetto: «Palermo è rima
sta incredula nell'assistere ad 

una trasmissione nella quale si 
trovava in studio, come esper
to di mafia, un solo magistrato 
che, guarda caso, era conside
rato da tutti l'anti-Borsellino». 

Diretta del funerali della 
scorta di Borsellino. Viene 
definito «un imbarazzante e 
grave incidente», come quello 
già avvenuto ai funerali di Fal
cone: «Gli "effetti" durante tut
ta la diretta sono tenuti a un 
volume bassissimo, non si 
comprende la protesta dei po
liziotti contro i rappresentanti 
dello Stato. Non si sentono le 
parole di protesta scandite da
gli agenti e dalla folla». Quella 
diretta era stata data in «appal
to»... 

Vicenda tangenti. La noti
zia del coinvolgimento dell'ex 
ministro Prandini arriva in se
rata, ma non viene data. «Moti
vazione: non si è ancora trova
to Prandini per avere conferma 
o smentita». 

Gladio. -Si è svolta a Roma, 
promossa dal Pei, una manife
stazione nazionale sulla vicen
da Gladio», doveva leggere 

Paolo Frajese. Diventa «una 
manifestazione sulla struttura 
segreta della Nato». 

Intervista segretaria Ma
rio Chiesa. Stella Manfredi di
chiara ai microfoni del Tgl: 
«Chiesa fece la propaganda 
elettorale per Bobo Craxi». I 
giornali lo scrivono, il Tgl non 
manda in onda la frase. 

Nerio Nesl. L'ex presidente 
della Bnl ammette il finanzia
mento di 300 miliardi a Ligre-
sti. Ma il Tgl non lo dice. «Moti
vazione: 6 solo un teste, non 
ha rilevanza penale». 

Craxt-DI Pietro. Le accuse 
di Craxi al magistrato milanese 
vengono date due giorni dopo. 
Motivazione: non vogliamo en
trare nelle polemiche. 

Pagina politica. In perìo
do elettorale «scompaiono» dal 
Tgl Orlando, La Malfa, Segni, 
Ayala, Tina Anselmi, Martinaz
zoli, la Lega, i Verdi, i radicali. 
Nella hit parade dei più visti, 
dopo Forlani e De Mita, c'è F.n-
zo Carra, |X>rtavoce del segre
tario. Il parlamentare più inter
vistato dopo Forlani è Pier Fer-
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dinando Casini, che si classifi
ca prima di Andreotti e De Mi
ta. 

Direzione Pri. Siamo nel 
marzo '92. «Mai più con la De», 
dicono i Repubblicani. Il servi
zio di Damiani viene ridotto a 
trenta secondi. 

Mafla-P2. Lo scorso agosto 
Spadolini parla per la prima 
volta delle connessioni Ira ma-
fiaeP2. IITgl lo ignora. 

Mantova. IITgl, la sera pri
ma del voto, si apre con un ser
vizio su Mantova. Il risultato 
delle elezioni comunali «scivo
la», invece, il 28 settembre, al 
settimo posto. 

Mario Segni. La Conven
tion dei Popolari, il 10 ottobre 
scorso apre il Tg delle 13,30. 
Alle 20 la notizia è retrocessa 
al sesto posto, dopo due servi
zi di cronaca nera. Il servizio 
inizia con la polemica di Segni 
contro la Lega, mentre non 
viene neppure riportata la fra
se d i e finisce sulle prime pagi
ne dei giornali- «Martinazzoli li
quidi la vecchia De o lascere
mo il partito». 

«L'assemblea ci ha sfiduciato» 
Si dimette il Cdr del Tg2 

^ B ROMA. È ancora tempesta sul Tg2. Ieri il comitato di reda
zione si è dimesso. Con una lettera affissa nella bacheca di via 
Teulada i tre rappresentanti sindacali hanno rimesso il loro 
mandato Spiegano di essersi sentiti scavalcali dalla redazione; 
di ritenere inaccettabile il mandato al direttore, votato dall'as
semblea, di una «verifica» sul gruppo dirigente; accusano una 
«minoranza eternamente organizzata». Una decisione improv
visa, dopo 18 giorni di assemblea dai toni infuocali, che si era 
però conclusa l'altro giorno con toni «sereni e pacati», come 
avevano dichiarato gli stessi rappresentanti del Cdr. 

Le reazioni, nei corridoi del Tg2, non sono stale favorevoli 
all'annuncio di dimissioni: e stato giudicate gravissimo che 
questa decisione venga presa proprio alla viglia del trasfen-
mento a Grottarossa (previsto per domenica). E non sono 
mancate accuse di strumenlalità. In questi giorni, non sarebbe 
la prima volta. Durante i momenti più infuocati dell'assemblea, 
sarebbero state ventilale minacce di dimissioni anche da parte 
del gruppo dirigente: per questo il direttore La Volpe avrebbe 
deciso di intervenire con Ioni duri in assemblea, per difendere i 
suoi «ufficiali» 

CtS.Gar. 

Pedullà: «I giornalisti protestano? 
Guai a rispondere da conservatori» 
Il presidente della Rai, Walter Pedullà, parla della 
tv pubblica e della sua autoriforma. «Il consiglio 
d'amministrazione è il luogo interno delegato, in 
pienezza di poteri, a ripensare l'azienda - spiega 
-. Vanno riscritte le regole per la nomina del eda: 
una discussione che si deve fare il prima possibi
le». E l'influenza dei partiti? «Si vince anche quan
do l'altroè debole...». 

• i ROMA «Se vi aspettate da 
1 me un pianto lungo SLlle diffì
cili condizioni della Rai, vi de
luderò, lo sono venuto qui a 
parlarvi, a ciglia asciutte, del 
suo rilancio». Cosi il Presidente 
della tv pubblica, Walter Pe
dullà, ha esordito al convegno 
organizzato dalla Fihs-Cgil su 
«Quale Rai?», nel quale ha an

che annunciato nuove econo
mie: cento miliardi da rispar
miare nel '93, riduzione dì 700 
dipendenti in tre anni («senza 
licenziamenti»), ridistribuzio
ne del personale su nuovi set
tori - satellite, cavo, televideo 
regionale - -per rendere pro
duttivi lavoratori sotto-utilizza
ti». 

Presidente, ieri è corsa voce 
che il palazzo di viale Mazzi
ni è In vendita. È vero? La 
Rai avrebbe debiti per 2.500 
miliardi... 

No. Respingo l'ipotesi che sia 
stala discussa qualunque pro
posta di questo genere. Sono 
fantasie che fioriscono intorno 
a un oggetto di forte interesse. 
E per quel che riguarda le ci
fre, anche qui si tratta di una 
interpretazione fantasiosa: so
no dati che sì riferiscono a 
realtà diverse. 

In un recente convegno, a 
Firenze, lei ha parlato di di
missioni. Le conferma? 

Il consiglio d'amministrazione 
che presiedo è scaduto da an
ni: dimettersi sarebbe pleona
stico. È un dato tecnico. Per 
ora questo consiglio è nella 
pienezza dei suoi poteri. Entro 

Natale dovremo prendere 
provvedimenti per il '93 e por
tare avanti una ristrutturazione 
capace di dare alla Rai nuovo 
modelli culturale e produttivi, 
che costino meno e rendano 
di più Non possi.-imo nccct 'n 
re la tendenza, Impressa dal 
recente decreto del Ministro 
delle Poste, che in sostanza 
squilibra il sistema misto a fa
vore dei privati per non aver 
dato alla Rai risorse propor
zionate ai concorrenti. 

Un consiglio d'amministra
zione In pienezza di poteri, 
decide: ci sono molte parti
te aperte all'interno della 
Rai... 

Il nostro è spesso un lavoro 
oscuro, ma stiamo lavorando 
molto. Un gruppo sì occupa 
dei tagli, dobbiamo reperire 
150 miliardi e siamo già a 

buon punto; un altro del ndi-
segno dell'azienda. Una ri
strutturazione comprende i 
problemi della politica del 
personale come quelli della 
radiofonia. Ora stiamo discu
tendo la nostra finanziaria, e 
io sono per un bilancio per 
obiettivi. Potremo anche arri
vare a una conferenza di pro

duzione, ma mai come adesso 
la Rai è di quelli che ci lavora
no. 

EUTgl? 
Abbiamo all'ordine del giorno 
la relazione del direttore gene-

, rale. Se ne parlerà. C'è una 
forte richiesta dalle redazioni 
per una informazione diversa' 

presidente 
della Rai 
Walter 
Pedullà 

siamo attrezzati per farlo? 
Dobbiamo partire da qui. L'e
splosione che c'è stata aii in
terno dell'azienda r5 un segna
le di malessere e la volontà di 
rispondere ai cambiamenti 
r1"1 p li", ' ' ;^M.ii icl i w o i m . i ' 
teggiamento conservatore e 
pensare che nulla accada mai. 
A noi tocca essere ambiziosi e 
coraggiosi. La nuova commis
sione di vigilanza ha delle in
certezze perché deve scrivere 
nuove regole per eleggerne 
uno nuovo cda. Ma la Rai non 
può attendere, non possiamo 
perdere neppure una settima
na. 

E l'autonomia dai partiti? 
Le battaglie non si vincono so
lo quando si è più forti, ma an-
cne quando l'altro è indeboli
to... 

OS. Gar. 

Avviso agli abbonati 
de l'Unità 

1 
Da lunedì 19 ottobre 

sarà attivato il seguente 

NUMERO VERDE 
1678-61151 1 

esclusivamente per segnalare 
disguidi nel recapito degli abbonati 

Il numero rimane 
in funzione dalle ore 14 alle ore 20 

dal lunedì al venerdì 

Specificare bene nome 
cognome, località, codice abbonato 

e numero telefonico 

Regione Puglia 

Accordo 
a sei 
sul programma 
• • BARI. La nascita nuovo 
governo regionale pugliese, 
tante .'olte annunciata v. tan
te volte rinviata, ora sembra 
davvero prossima. Nella tar
da serata di lunedi scors, al 
termine di una riunione col
legiale i partiti della costi
tuenda maggioranza (sei, 
dopo il ritiro dalla trattativa 
dei Verdi) hanno annuncia
to di aver ritiovato l'intesa 
politica e assicurano per 
questa sera la conclu-ìtone 
della estenuante «-arativa 
con la tigla dell 'accordo sul 
programma e sull'organi
gramma della nuova giunta, 
che dovrebbe essere uletta 
nel consiglio convocato per 
venerdì pomeriggio. Nel co
municato diramato al termi
ne della riunione i sei partiti 
hanno annunciato che a se
lezione dei nuovi assessori 
seguirà i criteri previsti dal 
codice di autoregolamenta
zione varato dalla Commis
sione antimafia nella prima
vera scorsa; «nell'ambito del
ia autonomia di ciascuno» si 
opererà anche per un r nno-
vamentoed una qualificazio
ne delle delegazioni di giun
ta. Questione morale e ri nno-
vamento erano state le que
stioni poste con più forza dal 
cartello della sinistra. Il qua
le, per altro, ha mostralo di
fronte a una De recalcit-ante 
una solidissima tenuta non 
cedendo alle lusinghe demo
cristiane per una nproposi-
zione della vecchia e scredi
tata formuli! di pentapartito. 

Lega Nord 

Scissione 
a Trento 
tra gli insulti 
tm TRENTO. La Lega Nord 
Trentino si è divisa: quattro 
soci fondatori hanno restitui
to le tessere e hanno dato vi
ta ad un nuovo partito, che si 
chiama «Lega Repubblica 
del Nord Trentina». Per pre
sentare la nuova formazione 
politica sarà convocata do
mani una conferenza stam
pa, ma già si sa che il nuovo 
simbolo e un tridente (sim
bolo della città di Trento) 
con i colori trentini giallo-
blu. 1 motivi principali che 
hanno portato alla scissione, 
ha dichiarato Paolo Primon, 
già rappresentante federale 
per il Trentino della Lega 
Nord e ora leader della nuo
va formazione, sono tre: «La 
Lega Nord ricicla ex espo
nenti de che ora salgono sul 
Carroccio del vincitore; Bossi 
ha fatto un patto segreto con 
la Svp, garantendo che la Le
ga Trentina non avrebbe de
bordato in Alto Adige; il di
rettivo provinciale della Lega 
Nord è composto per I' 80% 
da dipendenti pubblici, e lo 
stesso segretario, Sergio Divi
na, è un funzionario provin
ciale». Primon afferma di ave
re dalla sua la base del parti
to. «Primon è un matto», è la 
secca replica di Elisabetta 
Bcrtotti, la giovanissima de
putata leghista eletta a Tren
to. E ha graziosamente ag
giunto: «Il nuovo movimento 
non è affidabile, molti dei 
componenti infatti hanno 
precedenti penali». Bossi in
tanto è atteso venerdì a Rove
reto per un comizio 

Verso le elezioni: partiti di governo allo sbando, Lega sugli scudi e un Pds vitale 

Monza, De e Psi lasciano terra bruciata 
ma c'è chi sogna la «Grande Brianza» 
Il 13 dicembre Monza va alle urne, sulla spinta delle 
vicende giudiziarie che qui come a Varese hanno 
tagliato le gambe alla De e al Psi locali. Uno sfascio 
consumato soprattutto nelle mille sedi del Bianco
fiore monzese, lacerato dalle faide interne tra i capi-
corrente e i locali «signori delle tessere». Protagoni
sta «sua sanità» Virgilio Sironi, comprimari assessori, 
amministratori e imprenditori. » 

PAOLA RIZZI 

• • MONZA. Non finiscono 
mai i palazzi grigi e gli ingor
ghi, tra Milano e Monza, un 
tunnel di traffico e cemento 
che fa sembrare la cittadina un 
quartiere del capoluogo lom
bardo, abbarbicato attorno al 
parco e all'autodromo. Ma le 
aspirazioni di questo ricco 
lembo di Brianza bianca e cat
tolicissima, candidata a diven
tare terra di conquista del Car
roccio, sono altre: trasformarsi 
da sobborgo a capoluogo del
la provincia briantea, terra ric
ca di mobilieri e artigiani. Rin
verdire gli antichi fasti comu
nali insomma, con l'Alberto da 
Giussano che avanza e con la 
voce sicura del deputato leghi
sta Giorgio Brambilla già pre
gusta la vittoria: «Noi Scampa
gna elettorale non abbiamo 
nemmeno bisogno di farla» 
Ma persino in mezzo alla cata
strofe giudiziaria c'è chi non 
demorde: quel che e rimasto 
del Psi locale, per le elezioni 
del 13 dicembre non sa dove 
trovare candidati disposti a 
spendere il proprio nome, ma 
intanto ha diligentemente pre
parato il suo programmino nel 

quale si rilancia l'obiettivo del
la Provincia. E anche uno dei 
pochi esponenti importanti 
della De monzese non toccato 
dall'inchiesta, il direttore del 
bisettimanale cattolico «Il citta
dino» Giuseppe Galbiati acca
rezza il sogno di una grande 
Brianza. 

Grandi ambizioni insomma, 
mentre la barca amministrati
va affonda. L'inchiesta giudi
ziaria ha portalo, finora, a 21 
arresti, 14 politici, più o meno 
equamente divisi tra De e Psi, il 
resto imprenditori locali e fun
zionari. I magistrati hanno sco
perchiato un quindicennio di 
malaffare gestito da ammini
stratori in combutta con co
struttori monzesi che ha pro
gressivamente condotto al sac
co urbanistico e al degrado 
della ciltà. Come? «Forzando 
l'unico piano regolatore, del 
lontano 1964, programmato 
per una popolazione di 300mi-
la abitanti, quando poi Monza, 
oggi, trent'anni dopo, non su
pera i 130mila abitanti - spie
ga Valerio Imperatori, segreta
rio del Pds, che sul tema ha 
condotto dure battaglie - In ef

fetti il piano regolatore qui è 
servilo ad una cosa sola: è sta
lo esibito di tanto in tanto per 
estorcere mazzette, ma poi al 
momento buono e stato na
scosto nei cassetti», Il risultato 
è che al posto di giardini se
gnati sulla carta ci sono case, 
al poslo di parcheggi case. E di 
notte il coprifuoco. 

Un degrado «discreto», na
scosto dalle luccicanti bouti
que del centro, abbellito dal
l'antichissimo Duomo voluto 
dalla regina Teodolinda Pino 
a cinque anni fa Monza era Ira 
i dieci comuni più ricchi d'Ita
lia per reddito. Ora anche qui i 
tempi sono cambiati: le grandi 
fabbriche, come la Singer, 
hanno chiuso, sono spanti i 
tradizionali cappellina, ha 
chiuso i battenti anche qualcu
na delle centinaia di piccole 
imprese artigianali che costi
tuiscono il nocciolo duro del
l'economia briantea. Ma i soldi 
continuano a circolare e ad 
accumularsi: le quindici ban
che già presenti non bastano 
più e Ira un mese aprirà la 
nuova banca di Monza e Brian
za, capitale iniziale olire i 10 
miliardi. Mentre nel palazzo 
del Comune, a luglio manca
vano i soldi per pagare 600 mi
lioni di carburante necessario 
per mandare in giro gli auto
bus, e da quest'anno il com
missario prefettizio ha deciso 
di aumentare le mense scola
stiche del 25 percento, perchè 
nelle casse comunali non c'è 
più una lira. 

«lo ho 31 anni, da quando 
ero ragazzino con i pantaloni 
corti sentivo dire che Virgilio 
Sironi era un ladro - dice Gui

do Meregalli, ex democristia
no, ora esponente della Rete -
Quando l'hanno arrestalo non 
mi sono stupito». Sarebbe lui il 
collettore delle tangenti de. 
«Sua sanità» Virgilio Sironi, 
scarcerato da poco: consiglie
re regionale, ras della sanila 
locale, presidente della Ussl fi
no a prima dell'inchiesta, vici
nissimo ad Andreotti. Lui 
avrebbe costruito fin dagli anni 
Settanta quel sistema di sparti
zione tangentizia alla quale 
poi negli anni Ottanta si sono 
aggregati i socialisti monzesi, 
in accordo con i costruttori lo
cali come Ongaro, Battisloni, 
Giambelli. presidente del Mon
za Poi il sistema è crollato- a 
dare una spinta ad un'inchie
sta già in corso più o meno in 
sordina e stata una faida inter
na democristiana. Mentre la 
sede in piazza Duomo era de
serta le decisioni politiche, gli 
affari si decidevano nei vari cir
coli- il club Italia di Sironi, op
pure la casa del notaio an-
dreottiano Natalino Erba, il cir
colo Achille Grandi di Korze 
Nuove, li Centro Marcora della 
base, i ma/zottiani Bande in 
tregua armata per accordi 
spartiton. Ad un certo punto 
l'accordo ò saltato ed e partita 
la vendetta con i corvi, le lette
re anonime, le vendette tra
sversali: nei panni del corvo 
l'ex sindaco monzese Rossella 
Panzeri. anche lei finita poi in 
carcere, in rotta con gli an-
drcoltiani che le avevano ruba
lo duecento voti alle ultime po
litiche, costatele il poslo di de
putato Un abisso che la De lo
cale 0 rimasta a guardare sen
za far nulla. Un immobilismo 

che ha smosso prima i pruden
ti e finora silenziosi parroci 
monzesi, che in un documen
to hanno ammonito il partilo 
«a cambiar metodi e persone», 
poi i giovani imprenditori, 
stanchi del «gattopardismo, 
delle inefficienze e delle spo
liazioni subite per troppo tem
po» Comprimano dello sfascio 
un Psi commissariato già da un 
anno e mezzo, che per prima 
cosa ha azzerato il tessera
mento, richiamando ad uno 
ad uno gli iscritti con carta di 
identità e certificalo di residen
za, perdendo, per ora un mi
gliaio di adesioni su mille e 
duecento. Che il garofano 
monzese non metta la mano 
sul luoco per nessune» lo si ca
pisce dall'intenzione dichiara
ta di non rimettere più in lista 
nessuno dei consiglieri comu
nali, nemmeno quei 6 rimasti 
fuori dall'inchiesta, uno dei 
quali, offeso, avrebbe straccia
to la tessera. 

A muoversi per l'appunta
mento elettorale del 13 dicem
bre sono i partiti all'opposizio
ne. Il Pds si è distinto per aver 
condotto la battaglia contro il 
rinvio delle elezioni, anche in 
rotta con la Quercia nazionale: 
-Ci ha giovato -d ice Imperato
ri - è una settimana che ogni 
giorno abbiamo un nuovo 
iscritto. Li genie ha capilo, 
d'altra parte non c'era altra 
strada» Il Pds punta su un ac
cordo programmatico che 
coinvolga la Rete, il Pri, i Verdi 
e sia capace di indicare un sin
daco, ipotesi che sarà vagliata 
il 31 ottobre in un'assemblea 
pubblica 

FEDERAZIONE DI BOLOGNA 
UNIONI COMUNALI DI 

CASALECCHIO DI RENO E 
MONTEVEGUO 

dal 2 2 al 2 5 ottobre 
al PARCO BERLINGUER di Monteveglio 

FESTA DEL 
O E | 

con i cuochi dell'Istria 

Tutte le sere apertura dello stand alle ore 19 
e alle 21 si balla con le migliori orchestre 
Domenica il ristorante apre anche alle 12 

Parte del ricavato andrà a sostegno dei profughi 
dell'ex Jugoslavia del campo di Umago (Croazia) 

La festa sì svolgerà al coperto 

Cooperativa soci de «l'Unità» 
* Una cooperativa a sostegno de 'l'Unità' 
* Una organizzazione di lettori a difesa del pluralismo 
* Una società dì servizi 

Anche tu puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, resi
denza, professione e codice fiscale, alla Coop soci de «l'Uni
tà", via Barbena 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota so
ciale (mimmo diecimila lire) sul Conto corrente postale n. 
22029409 


